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EFFICIENZA	
  ENERGETICA	
  

“L’efficientamento	
  energe/co	
  è	
  un	
  inves/mento	
  remunera/vo,	
  
intelligente	
  e	
  allo	
  stato	
  a6uale	
  dell’incremento	
  dei	
  fabbisogni	
  energe/ci	
  e	
  

del	
  costo	
  dell’energia,	
  auspicabile	
  per	
  tu;.”	
  

La	
  norma	
  UNI	
  CEI	
  EN	
  ISO	
  50001:2011,	
  che	
  de9a	
  i	
  requisi>	
  minimi	
  che	
  
un	
  Sistema	
  per	
  la	
  ges>one	
  dell'energia	
  deve	
  possedere,	
  definisce	
  come	
  
efficienza	
  energe+ca	
  il	
  "rapporto	
  o	
  altra	
  relazione	
  quan>ta>va	
  tra	
  i	
  

risulta>	
  in	
  termini	
  di	
  prestazioni,	
  servizi,	
  beni	
  o	
  energia,	
  e	
  l’immissione	
  
di	
  energia"	
  

il	
   	
   in	
   vigore	
   dal	
   19/7/2014	
   	
   recepisce	
   la	
   Dire;va	
  
2012/27/UE	
   	
  con	
   l’obie;vo	
  di	
  portare	
   il	
  maggior	
  numero	
  di	
  Edifici	
  a	
  
Energia	
  Quasi	
   Zero	
   (come	
  previsto	
  dal	
  Dlgs	
   192/2005)	
  e	
  di	
   o6enere	
  
una	
  riduzione	
  dei	
  consumi	
  di	
  energia	
  primaria	
  del	
  -­‐20%	
  entro	
  il	
  2020	
  	
  
 



•  IMPIANTI 	
  FOTOVOLTAICI	
  E	
  SERVIZI	
  CONNESSI 	
  	
  
•  IMPIANTI 	
  SOLARI	
  TERMICI	
  E	
  SERVIZI	
  CONNESSI	
  	
  
SOLARE	
  TERMICO	
  ACS	
  PER	
  UFFICI	
  E	
  
SOLARE	
  TERMICO	
  ACS	
  PER	
  SCUOLE	
  CON	
  ANNESSA	
  ATTIVITÀ	
  
SPORTIVA	
  	
  
	
  

•  IMPIANTI 	
  DI	
  MINICOGENERAZIONE	
  E	
  SERVIZI	
  CONNESSI 	
  	
  
•  IMPIANTI 	
  A	
  POMPA 	
  DI	
  CALORE	
  	
  	
  PER 	
  LA	
  CLIMATIZZAZIONE	
  	
  
•  INTERVENTI	
  DI	
  RELAMPING	
  



EFFICIENZA	
  ENERGETICA	
  ATTRAVERSO	
  IMPIANTI	
  F.E.R.	
  

SISTEMI CLOUD  
30% R.E. SUI CONSUMI  

FOTOVOLTAICO + 
ACCUMULATORI 
FINO AL 90% DI 
AUTONOMIA 
DALLA RETE 

IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO 40-50% 
R.E. SUI CONSUMI  



EFFICIENZA	
  ENERGETICA	
  ATTRAVERSO	
  IMPIANTI	
  F.E.R.	
  

FINO ALL’ 80% DI 
RISPARMIO 
ACQUA  CALDA 
SANITARIA 



Le pompe di calore sono apparecchiature impiegate per il riscaldamento di un fluido, 
aria o acqua, che trasformano in energia utile il calore, altrimenti inutilizzato, 
presente nell’ambiente. 
I sistemi a pompa di calore costituiscono uno dei sistemi di climatizzazione a ciclo 
annuale attualmente più efficiente ed efficace. Consentono risparmi che vanno dal 
40 al 60% di energia primaria e se abbinati ad impianti F.E.R. tipo il geotermico a 
bassa entalpia possono raggiungere anche l’80% di risparmio. 
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  ENERGETICA	
  



EFFICIENZA	
  ENERGETICA	
  F.E.R.	
  

POMPA DI CALORE  
IMPIANTO GEOTERMICO  

A BASSA ENTALPIA 
R.E. 70 - 80% 

 
POMPA DI CALORE  

AEROTERMICA 
R.E. 40% 



EFFICIENZA	
  ENERGETICA	
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ORC: Organic Rankine Cycle

The Rankine cycle is a mathematical model that is used to predict
the performance of steam engines, is an idealised thermodynamic
cycle of a heat engine that converts heat into mechanical work.

a

Click to discover how Bricker technologies work and where they're applied 
This application works best on Google Chrome, Microsoft Internet Explorer and Apple's Safari

EFFICIENZA	
  ENERGETICA	
  ATTRAVERSO	
  	
  
IMPIANTI	
  F.E.R.	
  INNOVATIVI	
  

L’energia solare 
ha un nuovo orizzonte

Soltigua presenta PTMx, 
il concentratore solare parabolico per applicazioni 
diffuse sul territorio.
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Un nuovo design, 
simbolo di sostenibilità

PTMx può essere utilizzato sia in strutture di nuova costruzione, sia in impianti esistenti, ad integrazione 
delle fonti energetiche tradizionali. I concentratori solari parabolici possono essere installati su coperture 
piane, o anche per realizzare pensiline di parcheggi e campi solari a terra2. In virtù delle sue caratteristiche 
costruttive, PTMx funziona anche nei climi più rigidi, rappresentando un’ottima soluzione per edifici resi-
denziali, commerciali ed industriali.

Con il suo design moderno, PTMx è un elemento distintivo che caratterizza il profilo degli edifici, comuni-
cando all’esterno l’attenzione per l’ambiente di chi li utilizza. Il concentratore solare parabolico qualifica 
così gli ambienti, costituendo un chiaro richiamo all’ecosostenibilità.
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Le installazioni ideali 
includono: 

- siti industriali in vari settori
 (alimentare e bevande, tessile, lavanderie, ecc.)
- centri commerciali
- ospedali
- resort turistici ed alberghi
- edifici per uffici
- sistemi di teleriscaldamento

2 Verificare la compatibilità del tipo di installazione scelta con le caratteristiche dell’edificio e con le leggi vigenti. 
3 Dato indicativo.

Ogni concentratore PTMx-24 funzionante a 
150°C contribuisce alla riduzione di emissioni 
di CO2 come  un bosco di oltre 300 alberi3.
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PTMx: il concentratore parabolico 
per applicazioni diffuse

PTMx, il concentratore solare parabolico di Soltigua, è sviluppato e prodotto in Italia. Attraverso numerose 
innovazioni, PTMx contiene in una taglia ridotta tutti i vantaggi della concentrazione solare, fino ad oggi 
disponibili solo nelle grandi centrali solari termoelettriche. Così, per questa tecnologia all’avanguardia, si 
aprono possibilità di applicazione diffuse sul territorio.

PTMx è disponibile in quattro modelli base di diversa taglia, che possono essere combinati per realizzare 
un campo solare su misura, a partire da poche centinaia di metri quadrati. 

Le novità che contraddistinguono il concentratore PTMx sono:

- formato modulare, disponibile anche in piccole taglie;
- molteplici possibilità di installazione, tra cui su coperture piane;
- design moderno ed accattivante;
- specchi infrangibili;
- sistema di inseguimento solare preciso ed affidabile;
- dispositivi automatici di sicurezza;
- possibilità di installazione con qualsiasi orientamento;
-  certificazione ai sensi della norma EN 12975.
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1 metro quadrato di concentratore solare può 
produrre in un anno fino a oltre 1.000 kWh 
a 150°C, evitando oltre 200 kg di emissione 
di CO2 in atmosfera1.

Caratteristiche 
tecniche

Modello PTMx-18 PTMx-24 PTMx-30 PTMx-36

Superficie modello [m2] 41 54 68 82

Larghezza corda [m] 2,4

Lunghezza modello [m] 20,7 27,2 33,2 39,6

Potenza di riferimento1 [kWt] 23 31 39 47

Superficie riflettente Vetro temprato ad alta riflessione

Tubo ricevitore Con trattamento selettivo

Temperature di funzionamento Fino a 280°C

Fluido termovettore Acqua o olio diatermico

Ulteriori caratteristiche

                   - Funzionamento automatico
                   - Sistema di monitoraggio e diagnosi
                   - Funzione di chiusura notturna o in caso di maltempo
                   - Possibilità di controllo remoto via web
                   - Sistema di sicurezza contro il rischio di surriscaldamento

[kWh/m2 anno] Bolzano Roma Palermo

100°C 756 883 1126

200°C 577 687 927

Rese 
energetiche1

1 Le prestazioni energetiche dei concentratori solari sono riportate nel presente depliant solo a titolo indicativo. 
   Le rese dei concentratori solari variano in funzione del luogo e dell’orientamento di installazione, delle condizioni climatiche, della
   tipologia impiantistica adottata e del combustibile fossile sostituito.

Vista frontale di un concentratore PTMx-24 
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4  I dati prestazionali riportati sono indicativi e basati in parte su dati reperiti sul mercato.
5 Il presente caso di studio è ricavato da simulazioni al computer e basato su determinate ipotesi relative al luogo e all’orientamento di 
installazione, alle condizioni climatiche, all’edificio, etc. È riportato quindi a titolo indicativo.

Caso studio5 Edificio ad uso terziario Bolzano Roma Palermo

Superficie edificio [m2] 1.000 1.000 1.000

Superficie concentratori solari [m2] 241 241 214

Potenza frigorifera necessaria [kW] 115 115 115

Fabbisogno condizionamento 
estivo [kWh/anno]

72.000 154.000 160.000

Copertura solare condizionamento 72% 70% 70%

Risparmio totale energia per 
condizionamento, riscaldamento 
e produzione di acqua calda 
sanitaria [kWh/anno]

85.000 131.000 131.000

Risparmio totale CO2 [kg/anno] 17.000 27.000 27.000

I concentratori PTMx permettono di migliorare
fino a oltre il 50% i rendimenti di solar cooling
rispetto alle tecnologie solari termiche
tradizionali4.

Schema 
impianto

E.E. Climatizzazione e ACS 

POTENZIALE  SU TELERISCALDAMENTO & SOLAR COOLING 



-­‐	
  	
  	
  	
   –	
  Efficienza	
  energe/ca,	
  Smart	
  grid,	
  Smart	
  city	
  etc.	
  

	
   European	
   Energy	
   Efficiency	
   Fund	
   (Commissione	
   Europea,	
   B.E.I.,	
   	
   C.d.p.,	
  
Deutsche	
  Bank)	
  

	
  In	
  vigore	
  dal	
  19/7/2014	
  	
  recepisce	
  la	
  Dire;va	
  2012/27/UE	
  	
  	
  	
  

.	
  (Piano	
  di	
  Azione	
  Efficienza	
  Energe/ca)	
  2014;	
  	
  

	
  (Programma	
  Opera/vo	
  Nazionale)	
  2014-­‐2020;	
  	
  

	
  	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  (Calabria,	
  Campania,	
  Puglia	
  e	
  Sicilia);	
  

	
  

.	
  (Piano	
  di	
  Azione	
  perr	
  	
  l’Energia	
  Sostenibile)	
  –	
  B.E.I.;	
  	
  

(2007	
  –	
  2013);	
  

E.S.Co.	
  Etc.	
  	
  

	
  

	
  



LA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  (DE)	
  



LA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  (DE)	
  

Nel	
  D.Lgs.	
  115/08	
  all’ar>colo	
  2,	
  comma	
  1,	
  le9era	
  «n»	
  la	
  “Diagnosi	
  
Energe,ca”	
  è	
  definita	
  come:	
  
	
  
«procedura	
  sistema/ca	
  volta	
  a	
  fornire	
  un'adeguata	
  conoscenza	
  del	
  profilo	
  
di	
  consumo	
  energe/co	
  di	
  un	
  edificio	
  o	
  gruppo	
  di	
  edifici,	
  di	
  una	
  a;vità	
  o	
  

impianto	
  industriale	
  o	
  di	
  servizi	
  pubblici	
  o	
  priva/,	
  ad	
  individuare	
  e	
  
quan/ficare	
  le	
  opportunità	
  di	
  risparmio	
  energe/co	
  so6o	
  il	
  profilo	
  cos/-­‐

benefici	
  e	
  riferire	
  in	
  merito	
  ai	
  risulta/»	
  



La	
  Diagnosi	
  Energe+ca	
  (DE)	
  è	
  l'analisi	
  dello	
  stato	
  di	
  fa6o	
  e	
  
l'individuazione	
  degli	
  interven/	
  e	
  proge;	
  per	
  il	
  miglioramento	
  delle	
  
performance	
  energe+che.	
  Consente	
  di	
  orientare	
  l’Amministrazione	
  
verso	
  le	
  pra+che	
  più	
  efficien+	
  per	
  la	
  corre6a	
  ges/one	
  dell'energia.	
  

DEFINIZIONE	
  DI	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  

DESTINATARI	
  DI	
  UNA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  

I	
  risulta,	
  della	
  DE	
  sono	
  di	
  par>colare	
  interesse	
  per:	
  
ü Sogge4	
  u,lizzatori	
  di	
  energia	
  (pubblici	
  e	
  priva>)	
  
ü Fornitori	
  di	
  servizi	
  energe,ci	
  (fornitori,	
  distributori,	
  venditori,	
  ESCo	
  
ed	
  EGE)	
  
ü Pubblica	
  Amministrazione	
  
ü Is,tu,	
  di	
  Credito	
  e	
  Finanziari	
  (finanziamento	
  di	
  interven>	
  di	
  
miglioramento	
  dell’efficienza	
  energe>ca) 



Scopo	
  di	
  una	
  DE	
  è	
  il	
  raggiungimento	
  di	
  una	
  conoscenza	
  
approfondita	
  del	
  reale	
  comportamento	
  energe,co	
  del	
  sistema	
  in	
  
esame.	
  
	
  
La	
  DE	
  deve	
  essere:	
  
	
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
UNI	
  CEI	
  TR	
  11428:2011	
  (La	
  definizione	
  della	
  norma	
  richiama	
  il	
  	
  D.Lgs.	
  115/08)	
  

SCOPO	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  



SCOPO	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  

Definizione	
  del	
  sistema	
  energe>co	
  comprensivo	
  degli	
  aspe_	
  energe>ci	
  
significa>vi.	
  

	
  



SCOPO	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  

Acquisizione	
  di	
  da>	
  reali	
  in	
  numero	
  e	
  qualità	
  necessari	
  per	
  lo	
  sviluppo	
  
dell’inventario	
  energe>co	
  e	
  sopralluogo	
  del	
  sistema	
  energe>co;	
  il	
  REDE	
  
(REsponsabile	
  della	
  Diagnosi	
  Energe>ca)	
  deve	
  comunque	
  verificare	
  che	
  

il	
  consumo	
  energe>co	
  sia	
  coerente	
  con	
  i	
  da>	
  di	
  fa9urazione	
  o	
  con	
  
quanto	
  rilevato	
  dalla	
  strumentazione	
  di	
  misura.	
  



SCOPO	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  

Iden>ficazione	
  e	
  u>lizzo	
  di	
  un	
  inventario	
  energe>co,	
  documentazione	
  
dell’origine	
  dei	
  da>	
  e	
  dell’eventuale	
  modalità	
  di	
  elaborazione	
  a	
  
supporto	
  dei	
  risulta>	
  della	
  DE,	
  includendo	
  le	
  ipotesi	
  di	
  lavoro	
  

eventualmente	
  assunte.	
  



SCOPO	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  

Iden>ficazione	
  degli	
  elemen>	
  che	
  consentono	
  al	
  Commi9ente	
  la	
  verifica	
  
del	
  conseguimento	
  dei	
  miglioramen>	
  di	
  efficienza	
  risultan>	
  dalla	
  

applicazione	
  degli	
  interven>	
  propos>.	
  



SCOPO	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  

Iden>ficazione	
  e	
  valutazione	
  so9o	
  il	
  profilo	
  cos>/benefici	
  degli	
  
interven>	
  di	
  miglioramento	
  dell’efficienza	
  energe>ca.	
  



Gli	
  obie4vi	
  che	
  si	
  perseguono	
  con	
  la	
  DE	
  sono	
  :	
  
	
  
ü maggiore	
  efficienza	
  energe,ca	
  del	
  sistema;	
  
	
  
ü riduzione	
  dei	
  cos,	
  per	
  gli	
  approvvigionamen>	
  di	
  energia	
  
ele9rica	
  e	
  gas;	
  
	
  
ü miglioramento	
  della	
  sostenibilità	
  ambientale;	
  
	
  
ü riqualificazione	
  del	
  sistema	
  energe>co.	
  

OBIETTIVI	
  	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  



Obie_vi	
  raggiungibili	
  tramite	
  l’u>lizzo,	
  fra	
  l’altro,	
  dei	
  seguen>	
  
strumen,:	
  
	
  
ü o4mizzazione	
  dei	
  contra4	
  di	
  fornitura	
  energe>ca;	
  
	
  
ü razionalizzazione	
  dei	
  flussi	
  energe>ci;	
  
	
  
ü recupero	
  delle	
  energie	
  disperse	
  (es.	
  recupero	
  di	
  calore);	
  
	
  
ü individuazione	
  di	
  tecnologie	
  appropriate	
  per	
  il	
  risparmio	
  di	
  
energia;	
  

OBIETTIVI	
  	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  



ü autoproduzione	
  di	
  parte	
  dell’energia	
  consumata;	
  
	
  
ü miglioramento	
  delle	
  modalità	
  di	
  conduzione	
  e	
  manutenzione	
  
(O&M, Opera>on	
  &	
  Maintenance);	
  
	
  
ü buone	
  pra,che	
  (es.	
  cloud	
  compu>ng)	
  	
  

OBIETTIVI	
  	
  DELLA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  



-­‐  EN	
  ISO	
  5001	
  
-­‐  EN	
  16247-­‐1	
  	
  
-­‐  EN	
  ISO	
  14001	
  
-­‐  ALLEGATO	
  VI	
  della	
  Dire4va	
  EU/27/2012	
  
-­‐  UNI	
  CEI	
  TR	
  11428/1	
  	
  	
  

-  LEED (Leadership in Energy and Environmental 
Design)  USGBC (U.S. Green Building Council)  &  
GBC ITALIA (Green Building Council Italia) 

	
  
	
  

PROCEDURA	
  NORMATIVA	
  PER	
  LA	
  DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  



LAVORI	
  PRELIMINARI	
  

ü Iden>ficare	
  le	
  esigenze	
  del	
  Commi3ente:	
  
	
  

•  comprendere	
  le	
  a4tudini	
  della	
  Dirigenza	
  e	
  del	
  Personale	
  
del	
  Commi9ente	
  nei	
  confron>	
  dell’efficienza	
  energe,ca.	
  
	
  

•  capire	
  chi	
  si	
  occupa	
  di	
  energia	
  nell’Amministrazione,	
  sia	
  
dire9amente	
  che	
  indire9amente.	
  
	
  

ü Definire	
  l’ambito	
  d’intervento,	
  il	
  grado	
  di	
  accuratezza,	
  gli	
  
obie_vi	
  della	
  Diagnosi	
  Energe>ca.	
  



INCONTRO	
  E	
  RACCOLTA	
  DATI	
  

ü Definire	
  le	
  modalità	
  opera>ve.	
  
	
  
ü Raccogliere	
  da>	
  su	
  interven,	
  preceden,	
  fa4	
  sull’edificio,	
  sul	
  
sistema	
  energe,co	
  e	
  sulla	
  documentazione	
  di	
  proge3o,	
  
funzionamento,	
  manutenzione:	
  

• 	
  Layout	
  dello	
  stabilimento.	
  
• 	
  Tipologia	
  impian,	
  presen>	
  (sia	
  di	
  produzione	
  che	
  di	
  u>lizzo	
  
dell’energia).	
  
• 	
  De9agli	
  sul	
  ,po	
  di	
  a4vità	
  svolta	
  e	
  analisi	
  dei	
  da>	
  per	
  
determinare	
  la	
  prestazione	
  a9uale.	
  
• 	
  Valutare	
  a3endibilità	
  dei	
  da,.	
  
• 	
  Definire	
  indicatori	
  di	
  performance	
  energe>ca.	
  
• 	
  Considerare	
  prescrizioni	
  legali	
  e	
  vincoli.	
  

	
  
	
  



ü S>lare	
  il	
  prospe9o	
  dei	
  cos>	
  corren>	
  e	
  previs>.	
  
	
  

• 	
  Fa3ure	
  Energia	
  (da>-­‐macro	
  e	
  da>-­‐de9aglio)	
  almeno	
  degli	
  
ul>mi	
  due	
  anni	
  (se	
  disponibili)	
  dalle	
  quali	
  sarà	
  possibile	
  
determinare	
  i	
  principali	
  cos,,	
  il	
  regime	
  di	
  imposte.	
  
	
  
• 	
  Presenza	
  sistemi	
  di	
  raccolta	
  da,	
  di	
  consumo	
  e	
  di	
  controllo	
  
(sia	
  automa>ci	
  che	
  manuali),	
  acquisire	
  i	
  da>	
  disponibili	
  per	
  
verificare	
  i	
  da>	
  delle	
  fa9ure	
  e	
  il	
  funzionamento	
  ,po	
  
dell’impianto.	
  
	
  
• 	
  Censimento	
  apparecchiature	
  se	
  disponibile.	
  

INCONTRO	
  E	
  RACCOLTA	
  DATI	
  



ATTIVITÀ	
  E	
  ANALISI	
  

ü 	
  Valutare	
  gli	
  aspe4	
  energe,ci	
  significa>vi	
  sulla	
  base	
  dei	
  da>	
  
raccol>	
  precedentemente.	
  
	
  
ü 	
  Iden>ficare	
  l’opera,vità, l’indice	
  di	
  prestazione	
  energe,ca	
  
opera,vo,	
  costruendo	
  il	
  modello	
  energe,co	
  da	
  applicare.	
  
	
  
ü 	
  Analizzare	
  bilancio	
  e	
  diagramma	
  dei	
  flussi	
  energe,ci,	
  
calcolare	
  gli	
  indicatori.	
  
	
  
ü 	
  Iden>ficare	
  e	
  valutare	
  gli	
  scenari	
  di	
  intervento.	
  



ü 	
  Elaborazione	
  dei	
  contenu,	
  del	
  rapporto	
  di	
  Diagnosi	
  
Energe,ca,	
  so9olineando	
  obie_vi,	
  applicazione,	
  livello	
  di	
  
de9aglio	
  della	
  stessa.	
  
	
  
ü Presentazione	
  dei	
  risulta,	
  ed	
  analisi.	
  

§  La	
  DE	
  deve	
  essere	
  composta	
  da:	
  
•  una	
  relazione	
  completa	
  con	
  tu_	
  i	
  de9agli	
  dell’analisi	
  
•  una	
  presentazione	
  che	
  riassuma	
  le	
  informazioni	
  più	
  
importan>	
  

§ 	
  La	
  documentazione	
  deve	
  riportare:	
  
• 	
  	
  documento	
  di	
  sintesi	
  	
  (raccomandazioni,	
  s>ma	
  di	
  
fa_bilità,	
  programma	
  di	
  a9uazione)	
  

REPORT	
  E	
  PRESENTAZIONE	
  RISULTATI	
  



•  contesto	
  di	
  riferimento	
  (Leggi	
  e	
  norme	
  di	
  	
  riferimento,	
  
cos>	
  e	
  tariffe	
  assun>	
  a	
  riferimento,	
  fa9ori	
  di	
  
aggiustamento	
  u>lizza>,	
  unità	
  di	
  misura)	
  e	
  informazioni	
  su	
  
raccolta	
  da>	
  (con	
  eventuale	
  descrizione	
  strumen>	
  usa>	
  
per	
  rilievi	
  in	
  campo)	
  

•  analisi	
  consumi	
  energe,ci	
  	
  e	
  criteri	
  di	
  significa>vità	
  e	
  di	
  
priorità	
  u>lizza>	
  

•  raccomandazioni	
  per	
  il	
  miglioramento,	
  con	
  eventuale	
  
analisi	
  cos>	
  benefici	
  	
  

•  piano	
  di	
  misura	
  e	
  verifica	
  (monitoraggio)	
  
•  conclusioni	
  
•  allega,	
  
 

REPORT	
  E	
  PRESENTAZIONE	
  RISULTATI	
  



RIASSUNTO	
  DEGLI	
  STEP	
  PER	
  UNA	
  
DIAGNOSI	
  ENERGETICA	
  



1.   Valutazione	
  dei	
  consumi	
  energe,ci	
  (energia	
  ele9rica	
  e	
  
combus>bili);	
  presa	
  visione	
  dei	
  report	
  e	
  delle	
  analisi	
  eventualmente	
  
già	
  in	
  possesso	
  dell’Ente	
  Pubblico.	
  
	
  

2.   Sopralluoghi	
  tecnici	
  per	
  la	
  mappatura	
  degli	
  impian>	
  esisten>,	
  con	
  
focus	
  par>colare	
  sui	
  processi	
  produ_vi	
  e	
  i	
  servizi	
  ausiliari	
  (sistemi	
  
di	
  illuminazione,	
  azionamen>	
  ele9rici,	
  centrale	
  termica,	
  centrale	
  
frigorifera,	
  etc.).	
  
	
  

3.   Analisi	
  energe,che	
  per	
  l’individuazione	
  degli	
  sprechi	
  di	
  energia	
  o	
  
della	
  ges>one	
  non	
  o_male	
  degli	
  impian>	
  esisten>.	
  

STEP	
  1:	
  ANALISI	
  DELLO	
  STATO	
  ATTUALE	
  



Il	
  Bilancio	
  Energe,co	
  è	
  uno	
  strumento	
  anali>co	
  che	
  consente	
  di	
  
ricostruire	
  in	
  modo	
  de9agliato	
  il	
  proprio	
  “profilo	
  di	
  consumo	
  di	
  
energia”	
  a9raverso:	
  
	
  
1.  	
  la	
  differenziazione	
  delle	
  diverse	
  voci	
  di	
  consumo	
  in	
  modo	
  da	
  
individuare	
  il	
  loro	
  “peso	
  rela>vo”	
  e	
  capire	
  in	
  quale	
  ambito	
  un	
  
intervento	
  di	
  miglioramento	
  energe>co	
  può	
  dare	
  i	
  risulta>	
  più	
  
apprezzabili.	
  
	
  
2.  	
  l’analisi	
  economica	
  dei	
  consumi	
  di	
  energia	
  ele3rica	
  e	
  di	
  
combus,bile	
  

STEP	
  2:	
  BILANCIO	
  ENERGETICO	
  DI	
  STABILIMENTO	
  



3.  il	
  calcolo	
  di	
  specifici	
  indicatori	
  di	
  prestazione	
  energe,ca	
  
che	
  perme9ono:	
  
	
  
•  di	
  monitorare	
  nel	
  tempo	
  l’evoluzione	
  della	
  propria	
  

efficienza	
  nel	
  campo	
  del	
  consumo	
  di	
  energia;	
  
•  di	
  confrontarsi	
  con	
  altre	
  realtà	
  produ4ve	
  così	
  da	
  

individuare	
  eventuali	
  situazioni	
  da	
  migliorare	
  o	
  
situazioni	
  di	
  eccellenza	
  conseguite	
  ed	
  eventualmente	
  
a_vare	
  uno	
  scambio	
  di	
  esperienze;	
  

•  di	
  effe3uare	
  inizia,ve	
  di	
  comunicazione	
  verso	
  
interlocutori	
  esterni	
  interessa>	
  alla	
  situazione	
  
energe>ca	
  in	
  esame.	
  

STEP	
  2:	
  BILANCIO	
  ENERGETICO	
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Audit: 
Indagine sugli abitanti (interviste) 
Analisi dell edificio: aree, volumi, strutture opache, strutture 

     trasparenti, trasmittanza calcolata 
Misurazioni:  

1. Flussi termici 
2. Temperature interno/esterno 
3. CO2 

4. Termografia 
5. Consumi elettrici per illuminazione 
6. Consumi per refrigerazione e per riscaldamento 
7. Consumi acqua calda sanitaria 
8. Consumi gas cucina 

Profilo dei consumi 
 

DIAGNOSI ENERGETICA EDIFICIO 



1.  Valutazione	
  delle	
  soluzioni	
  impian,s,che	
  più	
  efficien,	
  
per	
  la	
  riduzione	
  dei	
  cos>	
  di	
  esercizio	
  e	
  macro	
  valutazione	
  
tecnico-­‐economica	
  dei	
  risparmi	
  a9esi;	
  

2.  Ricerca	
  preliminare	
  delle	
  inizia>ve	
  eventualmente	
  in	
  
essere	
  che	
  potrebbero	
  essere	
  sfru3ate	
  a	
  supporto	
  
finanziario	
  degli	
  interven,	
  individua,;	
  

5.  S>ma	
  preliminare	
  dei	
  Titoli	
  di	
  Efficienza	
  Energe>ca	
  
richiedibili;	
  

6.  Redazione	
  di	
  un	
  Report	
  Finale	
  con	
  la	
  sintesi	
  delle	
  
evidenze	
  emerse	
  dallo	
  Studio	
  di	
  Diagnosi	
  Energe,ca.	
  

STEP	
  3:	
  INTERVENTI	
  DI	
  RISPARMIO	
  ENERGETICO	
  



Cos’è	
  il	
  relamping?	
  
	
  

•  Le9eralmente	
  il	
  relamping	
  indica	
  la	
  sos>tuzione	
  di	
  lampade	
  
che,	
  in	
  un	
  sistema	
  di	
  illuminazione,	
  risul>no	
  inefficien>	
  e	
  
quindi	
  causa	
  di	
  sprechi	
  energe>ci,	
  alogene	
  o	
  ad	
  
incandescenza,	
  con	
  lampade	
  a	
  led,	
  in	
  grado	
  di	
  abba9ere	
  lo	
  
spreco	
  energe>co,	
  pari	
  (a	
  volte	
  anche	
  una	
  con	
  maggiore)	
  resa	
  
luminosa,	
  e	
  con	
  durata	
  superiore	
  in	
  termini	
  di	
  ore.	
  La	
  
sos>tuzione	
  dei	
  corpi	
  luminosi	
  inefficien>	
  avviene	
  tramite	
  una	
  
semplice	
  operazione	
  di	
  ,po	
  plug&play,	
  vale	
  a	
  dire	
  senza	
  
alcun	
  intervento	
  sulla	
  stru9ura	
  già	
  esistente	
  dell’impianto	
  
luminoso.	
  Si	
  tra9a	
  semplicemente	
  di	
  sos>tuire	
  il	
  corpo	
  
luminoso	
  già	
  esistente	
  con	
  uno	
  nuovo	
  che	
  garan>sce	
  minore	
  
spreco	
  energe>co	
  (risparmio	
  energe>co)	
  e	
  una	
  maggiore	
  
durata	
  (minore	
  cos>	
  di	
  manutenzione)	
  

Ipotesi	
  intervento	
  di	
  relamping	
  



Come	
  funziona	
  il	
  relamping	
  
•  Il	
  relamping,	
  si	
  basa	
  fondamentalmente	
  su	
  due	
  pilastri:	
  
•  è	
  di	
  facile	
  realizzazione	
  (si	
  tra9a	
  di	
  un	
  procedimento	
  

plug&play,	
  nessuna	
  modifica	
  sull’impianto	
  già	
  funzionante)	
  
•  garan>sce	
  guadagni	
  sia	
  in	
  termini	
  di	
  risparmio	
  energe>co	
  

nonché	
  di	
  manutenzione.	
  
	
  	
  

Cosa	
  intendiamo	
  per	
  sos,tuzione	
  PLUG&PLAY?	
  
•  Con	
  il	
  termine	
  PLUG&PLAY	
  intendiamo	
  la	
  sos>tuzione	
  dei	
  

corpi	
  luminosi	
  che,	
  a	
  prescindere	
  dalle	
  predisposizioni	
  già	
  
presen>	
  sull’impianto,	
  avviene	
  in	
  maniera	
  dire9a	
  ed	
  
immediata.	
  In	
  poche	
  parole:	
  via	
  la	
  lampada	
  inefficiente,	
  
dentro	
  il	
  corpo	
  luminoso	
  a	
  risparmio.	
  Ecco	
  spiegata	
  l’essenza	
  
del	
  relamping.	
  



	
   	
   	
  	
  
	
  La	
  fase	
  preliminare	
  si	
  compone	
  di	
  4	
  pun>	
  fondamentali,	
  

ovvero:	
  
•  	
  check-­‐up	
  energe+co:	
  finalizzato	
  all’individuazione	
  delle	
  fon>	
  

di	
  spreco,	
  e	
  delle	
  priorità	
  di	
  intervento.	
  Cos>tuisce	
  il	
  punto	
  di	
  
partenza	
  fondamentale	
  per	
  realizzare	
  l’intervento	
  di	
  
relamping	
  in	
  modo	
  o_male.	
  Si	
  tra9a	
  di	
  una	
  diagnosi	
  puntuale	
  
e	
  rapida	
  che	
  >ene	
  conto	
  della	
  stru9ura	
  dell’ambiente,	
  dalle	
  
strumentazioni	
  u>lizzate	
  nonché	
  delle	
  abitudini.	
  

•  	
  Energy	
  report:	
  In	
  “risposta”	
  al	
  check-­‐up	
  del	
  punto	
  
precedente	
  si	
  provvede	
  ad	
  individuare	
  le	
  potenziali	
  soluzioni	
  
al	
  fine	
  di	
  arginare	
  gli	
  sprechi	
  energe>ci	
  individua>,	
  
contestualmente	
  si	
  procede	
  a	
  calcolare	
  il	
  beneficio.	
  

	
  

Fasi	
  di	
  audit	
  energe+co	
  per	
  il	
  relamping	
  



•  Profilo	
  dei	
  bisogni	
  di	
  luce:	
  terminata	
  la	
  fase	
  di	
  “calcolo”,	
  
valuta>	
  gli	
  opportuni	
  rimedi,	
  tenendo	
  ben	
  presente	
  le	
  a_vità	
  
svolte	
  all’interno	
  dell’ambiente	
  in	
  considerazione,	
  si	
  scelgono	
  
gli	
  interven>	
  da	
  a9uare.	
  

•  	
  Indicazione	
  delle	
  fon,	
  luminose	
  ada3e:	
  fase	
  ul>ma,	
  in	
  senso	
  
cronologico,	
  non	
  per	
  importanza.	
  Qui	
  si	
  conclude	
  l’importante	
  
iter	
  preliminare	
  al	
  relamping,	
  si	
  procede	
  alla	
  scelta	
  delle	
  fon>	
  
luminose	
  da	
  u>lizzare	
  in	
  sos>tuzione	
  di	
  quelle	
  preesisten>.	
  

	
  
Adesso	
  è	
  possibile	
  effe9uare	
  materialmentee	
  il	
  relamping,	
  
possiamo	
  procedere	
  alla	
  sos>tuzione	
  dei	
  corpi	
  luminosi.	
  	
  



Nel	
  seguente	
  grafico	
  abbiamo	
  messo	
  a	
  confronto	
  i	
  da>	
  rela>vi	
  
ad	
  un	
  impianto	
  di	
  illuminazione,	
  composto	
  da	
  11	
  corpi	
  luminosi,	
  
inizialmente	
  composto	
  da	
  lampade	
  alogene,	
  successivamente	
  a	
  
seguito	
  del	
  relamping	
  sos>tui>	
  con	
  lampade	
  a	
  led	
  a	
  risparmio	
  
energe>co.	
  I	
  da>	
  dimostrano	
  il	
  guadagno	
  effe_vo	
  in	
  termini	
  di	
  
risparmio	
  energe>co,	
  di	
  consumo	
  e	
  di	
  cos>	
  di	
  manutenzione,	
  
senza	
  per	
  altro	
  rinunciare	
  all’efficienza	
  luminosa.	
  
•  Impianto	
  composto	
  da	
  11	
  corpi	
  luminosi,	
  tempo	
  medio	
  

giornaliero	
  10	
  ore,	
  giorni	
  di	
  funzionamento	
  220	
  giorni	
  
•  Ipo>zzando	
  un	
  costo	
  medio	
  dell’ele9ricità	
  pari	
  a	
  0,143	
  Euro/

kWh,	
  con	
  un	
  risparmio	
  delle	
  lampade	
  a	
  led	
  intorno	
  ai	
  990	
  
kWh/anno,	
  possiamo	
  quan>ficare	
  un	
  risparmio	
  annuo	
  di	
  circa	
  
142	
  €,	
  cifra	
  che	
  va	
  sommata	
  al	
  risparmio	
  che	
  si	
  o_ene	
  
abba9endo	
  i	
  cos>	
  di	
  manutenzione	
  e	
  manodopera,	
  pari	
  allo	
  
zero	
  in	
  un	
  sistema	
  a	
  led.	
  

Un	
  caso	
  concreto	
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Alogena vs Led 
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Ricapitolando,	
  i	
  vantaggi	
  del	
  relamping	
  
•  Migliore	
  u>lizzo	
  delle	
  fon>	
  energe>che,	
  abba_mento	
  degli	
  

sprechi	
  e	
  conseguente	
  risparmio	
  energe>co	
  fino	
  all’80%.	
  
•  Abbassamento	
  sostanziale	
  dei	
  cos>	
  di	
  manutenzione	
  grazie	
  

alla	
  maggiore	
  durata	
  dei	
  nuovi	
  corpi	
  luminosi,	
  8-­‐10	
  volte	
  
superiore	
  rispe9o	
  alle	
  vecchie	
  lampadine	
  

•  Vantaggi	
  in	
  termine	
  di	
  benessere:	
  i	
  nuovi	
  corpi	
  luminosi	
  
applica>	
  sono	
  altamente	
  ecologicI	
  (rispondono	
  a	
  pieno	
  agli	
  
standard	
  ISO	
  14001),	
  a	
  tutela	
  anche	
  della	
  salute	
  in	
  quanto	
  
prive	
  di	
  qualsiasi	
  traccia	
  di	
  mercurio.	
  

•  Eme9ono	
  luce	
  pulita	
  perché	
  prive	
  di	
  componen>	
  UV	
  e	
  IR	
  
•  Semplicità	
  di	
  installazione,	
  le	
  nuove	
  lampadine	
  a	
  risparmio	
  

energe,co	
  si	
  installano	
  immediatamente,	
  senza	
  alcuna	
  
modifica	
  sull’impianto	
  

	
  	
  



Grazie	
  per	
  l’a6enzione	
  

	
  Marco	
  Cascio	
  Mariana	
  
Cell.	
  3383627914	
  

Mail:	
  geostudiopa@libero.it	
  
 

“Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfi i bisogni 
del presente senza compromettere la possibilità delle 

generazioni future di soddisfare i propri” 
 

Bruntland Report  
(World Commission on Environment and Development, 1987)	
  


